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• Già nel Rapporto Ambientale del PSC e nelle Linee Guida per la redazione del PSC e 
del RUE è stata data particolare enfasi alle modalità realizzative dei nuovi interventi 
edilizi, puntando sul concetto di sostenibilità ambientale degli stessi, attraverso 
- riduzione dei consumi energetici e autoproduzione energetica,
- recupero delle risorse idriche,
- corretto smaltimento dei reflui, 
- BIOEDILIZIA.

• Tale principio trova applicazione nelle Misure Volontarie in Bioedilizia che si rivolgono 
a interventi di 
- nuova edificazione, 
- recupero del patrimonio edilizio esistente 
- edilizia residenziale
- attività produttive e commerciali
- edilizia alberghiera

• Le MVB sono state inserite anche all'interno del Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile – PAES – approvato a lugluo 2014 (vol 3 “Ambiti di Azione del Piano -
scheda Piano n.3) e si vengono a configurare tra i primi strumenti di attuazione di tale 
Piano.
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Le MVB non hanno carattere cogente, ma sono di natura volontaria, e pertanto 
prevedono l’assegnazione di incentivi a seconda dell’impegno progettuale e di 
realizzazione richiesto.
Le MVB si applicano potenzialmente a qualunque tipologia di intervento edilizio, nel 
rispetto della normativa vigente.

In particolare definiscono: 
1. gli obiettivi tesi a garantire una più elevata sostenibilità ambientale dell’edilizia;
2. gli ambiti di applicazione di tali obiettivi;
3. i requisiti e le specifiche di prestazione alle quali devono conformarsi le 
realizzazioni in bioedilizia;
4. la definizione degli incentivi;
5. il procedimento, la documentazione e gli elaborati necessari per ottenere gli 
incentivi. 

Fra gli obiettivi di maggiore interesse:
- risparmio energetico;
- verde e risparmio idrico;
- confort interno;
- materiali naturali, riciclati e filiera corta.
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Struttura delle MVB aggiornate

Distribuzione Punteggio
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Incentivi (art.1.3)

I 3 incentivi previsti, la cui tipologia non è variata rispetto alle precedenti MVB, sono 
stati calibrati in base all'impegno progettuale e realizzativo e al valore strategico per 
l‘Amministrazione comunale e consistono in:

a. etichetta di qualità dell’edifico
b. incentivo edilizio fino ad un incremento massimo del 20% dell’indice edificatorio
c. incentivo economico: riduzione oneri U2 del 50% per interventi che raggiungano 
almeno 85 punti 

Le prestazioni energetiche assorbono la voce maggiore con il 35% degli incentivi, seguite 
dalla gestione idrica con il 30% degli incentivi. Le restanti quote di incentivo sono 
rispettivamente 26% per i materiali e 9% per comfort e qualità interna. 
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Incentivi (art.1.3)

I 3 incentivi sono stati calibrati in base all'impegno progettuale e realizzativo e al 
valore strategico per l‘Amministrazione comunale e consistono in:

a. etichetta di qualità dell’edifico
a.1 Casa Qualità: 50 punti
a.2 Casa Biocompatibile: 85 punti
a.3 Casa Biocompatibile+Più: 85 punti e obbligo di attuare artt.3.2 Pemeabilità del 
suolo e del verde, 4.2 Efficienza energetica globale, 4.3 Fonti energetiche rinnovabili

b. incentivo edilizio fino ad un incremento massimo del 20% dell’indice edificatorio in 
quota proporzionale al punteggio ottenuto dall’applicazione degli interventi di 
Bioedilizia 

c. incentivo economico:
c.1 riduzione oneri U2 del 50% per interventi che raggiungano almeno 85 punti 
c.2 oppure in alternativa riduzione oneri U2 in quota percentuale proporzionale al 
punteggio ottenuto dall’applicazione degli interventi di Bioedilizia fino ad un massimo 
del 50%

Per poter accedere a tali incentivi occorrerà raggiungere almeno 50 punti
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L'incentivo edilizio consiste in un incremento percentuale rispetto all'indice di 
edificabilità, stabilito fino al 20%. Per ottenere tale incentivo massimo occorre 
adempiere alla totalità degli articoli ed ottenere il 100 punti su 100 disponibili delle 
MVB. Il punteggio raggiunto dal progetto determina la proporzione di incentivo 
rispetto al 20% disponibile.

Esempio: 
indice di zona: 0,7
punteggio raggiunto: 50 punti su 100. 
Incentivo sull'indice: 0,7 x (0,2 x 50/100) = +0,07
Indice complessivo di progetto: 0,77

Se invece il progetto ottenesse dalle MVB 100 punti raggiungerebbe un indice 
complessivo di 0,84. 

Incentivo edilizio
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Procedure (art.1.4)

L'ottenimento degli incentivi è subordinato alla presentazione di apposita domanda, da 
presentare unitamente alla richiesta di atto abilitativo.

DOCUMENTI/ELABORATI
Relazione tecnica asseverata da tecnico abilitato, che documenti le modalità di 
applicazione dei principi progettuali contenuti e relative quantità di incentivi oggetto di 
richiesta (con computo analitico dettagliato)
Scheda Tecnica A denominata “Check List degli obiettivi raggiunti (progetto)”
Elaborati grafici di progetto
Schema analitico di calcolo dell'incentivo richiesto
Relazione tecnica in conformità alla L.10/91 e s.m.i. Qualora siano richiesti incentivi 
per il soddisfacimento degli artt. di cui al Titolo 4 "Prestazioni energetiche ed 
emissioni". 

L'ottenimento degli incentivi è condizionato alla stipula, al momento del rilascio 
dell'atto abilitativo edilizio, di un atto unilaterale corredato da fideiussione di 
impegno a realizzare effettivamente quanto in progetto. 

Convegno 25.05.2016 – Dott.ssa Elena Favi - U.O. Qualità Ambientale



Procedure (art.1.4)

Al momento della consegna della pratica di Fine Lavori deve essere consegnata la 
seguente documentazione:

Dichiarazione asseverata sottoscritta dal Direttore Lavori relativa alla realizzazione del 
progetto in conformità alle prescrizioni contenute negli Articoli per cui vengono richiesti 
gli incentivi 
Scheda Tecnica B denominata “Check List degli obiettivi raggiunti”

Il rilascio di agibilità e abitabilità è vincolato alla presentazione degli elaborati che 
documentino l’effettivo soddisfacimento dei requisiti. 
Qualora, in seguito a verifica, tali requisiti non fossero soddisfatti, si sospende il 
rilascio dell’agibilità e abitabilità fino a successiva verifica dell’adempimento oppure si 
procede all’incameramento della fideiussione di garanzia per la totalità dell'importo.

Il riscatto della fideiussione avviene con la regola del silenzio-assenso dopo 30 giorni 
dal rilascio dell’agibilità/abitabilità, oppure contestualmente alla chiusura della pratica 
di accertamento da parte dell'Amministrazione. 
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LINK

http://www.pscrimini.it/riferimenti_normativi/

http://www.riminiambiente.it/energia/bioedilizia/

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

elena.favi@comune.rimini.it
Tel. 0541/704707

Aggiornamento Misure Volontarie di Bioedilizia

Convegno 26.05.2016 – Dott.ssa Elena Favi - U.O. Qualità Ambientale


